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Annunciate misure di emergenza 

Evacuati dal Ciad 2 5 0 
donne e bimbi francesi 
I guerriglieri del Frolinat sarebbero a 150-200 chilometri 
dalla capitale N'Djemena - Oggi manifestazioni e scioperi 

Lussemburgo 

Un negoziato in sordina 
sui prezzi agricoli CEE 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Abile ne
goziatore, il commissario del
la CKK all'agricoltura, il da
nese Olaf Gtiiulelaeh. ha que
st 'anno capovolto la logica 
delle precedenti « maratone » 
per la fissazione dei prezzi 
agricoli. in cui per giorni e 
notti nove ministri e nugoli 
di esperti si accapigliavano 
con tutti e MI tutto, in un enor
me polverone alla fine del 
quale ognuno riusciva a strap
pare qualche concessione, più 
o meno grossa a seconda del
la sua forza contrattuale. Al 
contrario, questa volta il ne
goziato si svolge in sordina. 
diluendo l'attesa del compro
messo finale che ci si atten
de — ma senza farsi eccessi
ve illusioni — per questa not
te. e cercando nel frattempo 
di sciogliere uno alla volta i 
difficili nodi del negoziato in 
una serie di colloqui bilate
rali-

Quando i nove ministri si 
ritroveranno tutti insieme at
torno a un tavolo — nell'i 
tarda mattinata di oggi — 
sarà per esaminare la boz
za di compromesso finale che 
il commissario Gundelach 
avrà, nel frattempo, messo 
insieme cucendo i brandelli 
delle conversazioni e delle ri
chieste dei singoli governi, e 
cercando di renderle compati

bili le une con le altre in un 
esercizio di alto equilibrismo. 
Probabilmente si arriverà co
sì ad evitare l'atmosfera di 
grande mercato delle vacche 
che le « maratone agricole » 
finivano nel passato per as
sumere. Ma se lo stile è cam
bialo, non cambia certo il 
contenuto di una politica vec
chia e perdente, causa di spre
chi e di squilibri tra agricol
ture forti e agricolture debo
li. fra piccole e grandi azien
de. fra zone ricche e zone 
depresse. 

All'interno di questa logica. 
anche la portata rinnovatrice 
delle richieste dell'Italia per 
un intervento straordinario di 
appoggio all'agricoltura del 
Mezzogiorno perde di morden
te. l'I' vero che il ministro 
Marcora continua a battersi 
per « portare a casa » qual
che aiuto supplementare per 
questo o quel prodotto, e non 
è cosa da nulla. Ma ò certo 
che. ancora una volta, nel 
meandro della contrattazione 
si perde persino il senso di 
quella urgente svolta della po
litica agricola comunitaria 
verso un riequilibrio tra lo 
sforzo finanziario a sostegno 
delle già ricche produzioni oc
cidentali, e quello per tra
sformare le strutture dell'agri
coltura meridionale e render
ne competitivi i prodotti. 

v. ve 

Il Sudafrica non ritira 
le truppe dalla Namibia 

JOHANNESBURG — Il mi
nistro degli esteri del Sud 
Africa R. F . Botila, parlando 
alla televisione del suo paese, 
ha detto elle nessun soldato o 
poliziotto sud africano verrà 
ritirato dal territorio del
l'Africa del Sud Ovest (Na
mibia) fino a quando non ces
serà in quella regione « l'on
data di violenza che vi si è 
abbattuta ». 

Tale dichiarazione è stata 
fatta dopo che il primo mi
nistro John Vorster aveva an
nunciato che il Sud Africa 
aveva accettato il piano dei 
paesi occidentali per un ac
cordo pacifico in Namibia. 

Soltanto dopo l'accettazione 
dell'accordo da parte dello 
SWAPO. il movimento di libe
razione della Namibia, le Na
zioni Unite potranno dare ini
zio al progetto di transizione 
dei poteri che dovrebbe con
cludersi entro il 31 dicembre 
con le elezioni e la formazio
ne di un sistema di governo 

maggioritario. 
I | piano, elaborato da cin

que- paesi occidentali (Stati 
Uniti, Francia, Gran Breta
gna. Canada e Germania fe
derale) prevede il passaggio 
dei poteri dal governo di Pre
toria ad un governo locale in
ternazionalmente accettabile 
ed espressione della maggio
ranza di colore, at traverso 
l'organizzazione di elezioni a 
suffragio universale. 

Secondo il piano l'enclave 
di Walvis Bay resterà sogget
ta alla sovranità sud africana 
anche dopo l'indipendenza. 
Nella fase di transizione l'at
tuale amministratore sud afri
cano. Marthinus Steyn. reste
rà in carica, ma verrà affian
cato da un amministratore 
delle Nazioni Unite. La que
stione del ritiro delle truppe 
sud africane o della loro per
manenza nel territorio anche 
dopo l'indipendenza verrà de
cisa dall'assemblea costituen
te dopo le elezioni. 

Mediazione di Habbash a Cuba 
tra eritrei ed etiopici? 

BEIRUT — Gli indipenden
tisti dell 'Eritrea — secondo 
Il quotidiano libanese « An 
N a h a r » — hanno chiesto la 
mediazione di Cuba t ra loro 
e il regime militare etiopi
co, t ramite il dott. George 
Habbash, capo del « Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina». Questi avreb
be porta to la richiesta a Fi-
dei Castro in un recente in
contro all'Avana. 

George Hubbash — a quan
to acrive il quotidiano liba
nese — ha recapitato a Ca
s t ro uno schema di accordo, 
elaborato dai due principali 
raggrupparne"iti della guerri
glia eritrea, il consiglio rivo
luzionario del Fronte di li
berazione eri treo e fi Fronte 

popolare di liberazione dell' 
Eritrea. 

George Habbash. prima di 
recarsi a Cuba, aveva avuto 
un incontro eco i capi dei 
due movimenti eritrei. 

Brzezinski 
in Cina 

a maggio 
WASHINGTON — Il consi
gliere presidenziale USA per 

j la sicurezza nazionale, Zbi-
j gnicw Brzezinski si recherà 

in visita nella Cina popola
re il mese prossimo, ha an
nunciato il portavoce del 
presidente americano Carter . 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Davanti all'avan
zata dei «ribelli » del Frolinat 
(Fronte di liberazicnale na
zionale del Ciad) che, affer
mano certi giornali parigini, 
sarebbero arrivati a 150-200 
chilometri dalla capitale N' 
Djemena senza incontrare re
sistenza, il Consiglio dei mi
nistri francese ha deciso ieri 
mattina di prendere una se
rie di misure di emergenza 
« per garantire la sicurezza 
dei cooperanti francesi ». Tra 
questa è stato annunciato che 
duecentocinquanta donne e 
bambini francesi, mogli e fi
gli dei cooperanti, sono già 
stati fatti evacuare. 

Per «cooperanti » si inten
dono i -1.000 civili (senza con
tingente militare recente
mente aumentato di qualche 
unità secondo le ammissioni 
del governo francese,) dislo
cati in vari centri del Ciad 
che verrebbero in queste ore 
concentrati attorno all'aero
porto di N'Djemena (ex Fort 
Lamy) sia in vista di un ra

pido rimpatrio, sia per misu
ra precauzionale dopo le ma
nifestazioni anti-francesi di 
ieri e quelle prevedibili oggi 
e domani. 

Notizie provenienti da va
rie capitali africane, in effet
ti, informano che il Frolinat 
ha indetto per oggi e doma
ni uno sciopero generale del
la popolazione ciadiana con
tro la presenza delle truppe 
francesi. Già ieri alcuni coo
peratori francesi sarebbero 
stati molestati dai manifestan
ti. 

II capo dello Stato ciadiano 
generale Mallum, a questo 
proposito, ha dichiarato che 
le forze di sicurezza avevano 
ricevuto l'ordine di reprimere 
qualsiasi manifestazione ed 
ha accusato ancora una vol
ta il governo libico di ap
poggiare le operazioni del 
Frolinat tendenti a conquista
r e Ja capitale, a dichiarare 
decaduto il regime e a fare 
entrare il Ciad nel campo dei 
paesi « rivoluzionari ». Ora la 
situazione è molto più com
plessa di questa semplicisti
ca illustrazione. 

La crisi del Ciad, cioè la 
rivolta delle popolazioni mu
sulmane del nord contro il po
tere centrale detenuto dai 
gruppi etnici animisti e cri
stiani del sud. dura da or
mai 15 anni- Da Tombalbaye 
a Mallum. la Francia ha 
sempre cercato di tenere in 
piedi governi pro-francesi ap
poggiati dalle etniee meridio
nali contro le popolazioni mu
sulmane del nord che hanno 
l'appoggio dei paesi arabi e in 
primo luogo della Libia. 

Le novità di questi giorni, 
rispetto al passato, sono al
meno due: da una parte 1* 
esercito regolare ciadiano. 
composto da appéna 2.000 uo
mini, rifiuta ormai dì com
battere contro il Frolinat sic
ché il peso della guerra ri
schia di ricadere sulle sole 
forze francesi la cui missio
ne. in base agli accordi del 
1976. dovrebbe limitarsi al
la protezione dei cooperanti 
e all'istruzione dei militari 
ciadiani. D'altra parte la ri
volta contro il regime di Mal
lum si è estesa al sud del 
paese sicché la Francia si 
trova scopertamente impe
gnata a sostenere un governo 
che non ha più alcuna base 
consensuale. 

Il governo francese non 
ignora questi fatti nuovi ed 
il Consiglio dei ministri ha 
dichiarato ieri, tra l'altro, di 
essere favorevole ad una so
luzione negoziata del conflitto. 

Ì Ora qualsiasi negoziato de \ e 
comprendere almeno due par
tecipanti ma la situazione del 
regime Mallum è talmen
te deteriorata che esso non 
può apparire come un interlo
cutore valido per il Frolinat. 
praticamente sicuro della sua 
caduta a breve termine. 

Ancora una volta la Libia 
ha offerto i suoi buoni uffi
ci. appoggiata dalla Nigeria 
e dal Sudan: si tratta di tro
vare una soluzione pacifica 
che rispetti le attese del po
polo ciadiano. Ma questa so-

I luzione è ancora pensabile 
ora che la stragrande 
maggioranza della popolazio
ne esige il ritiro di Mallum 
e delle truppe francesi, ora 
che la Francia sembra di
posta a voler difendere Mal
lum per ragioni strategiche 
e di prestigio? E" in effetti 
preoccupante la dichiarazione 
fatta ieri sera alla Camera 
dal ministro della cooperazio
ne Galley secondo cui le trup
pe francesi nel Ciad potreb
bero essere indotte « a parte
cipare ad operazioni logisti
che » e la Francia potrebbe 
prendere in considerazione la 
necessità di «rispettare gli 
impegni assunti con gli stati 
africani che si trovano in dif
ficoltà e che hanno bisogno 
del suo aiuto >. 

La discriminazione nel lavoro 

Brandt: siamo 
preoccupati per 
il Berufsverbot 

' i l 

Socialdemocratico espulso dall'insegnamen
to - Critiche da parte del segretario della SPD 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'esclusione dal
l'insegnamento del prof. Ed
gar Voegel decretata dal mi
nistro dell'Istruzione della Ba
viera ha .succitato una nuova 
ondata di critiche contro la 
pratica del berufsverbot nel
la Germania federale. Voegel 
è militante attivo del partito 
socialdemocratico e la sanzio
ne contro di lui è stata de
cisa essendo stato egli du
rante gli studi universita
ri membro della Lega degli 
studenti socialisti che è una 
organizzazione legalmente ri
conosciuti! e che non è con
templata tra quelle definite 
« cent rane alla Costituzione ». 

11 presidente della SPD, Wil
ly Brandt, che pure in ripe
tute occasioni aveva negato 
che esistesse nella Repubblica 
federale la discriminazione 
nell'assunzione dei dipendenti 
pubblici, ha detto che «la 
pratica del cosiddetto decre
to sugli estremisti deve ave
re termine » ed ha aggiunto: 
« Noi siamo preoccupati per 
l'attuazione che esso ha avu
to in alcune regioni e dobbia
mo fare un nuovo sforzo per 
cambiare la prassi del con
trollo nelle assunzioni». 

Per una revisione della leg
ge si è pronunciato in una 
intervista alla radio anche il 
.segretario della SPD Egon 
Bahr. Pur affermando ancora 
di non ritenere che un fun
zionario comunista debba ave
re libero accesso ad alte po
sizioni nelle forze armate. 
Bahr ha affermato che se un 
ferroviere ha condotto bene 
la sua locomotiva, deve conti-
niare a condurla anche se è 
membro della DKP. Perma

ne ancora in questa concezio
ne una pericolosa divisione dei 
cittadini in categorie. 

Un attacco ancora più a fon
do al berufsverbot è apparso 
sull'ultimo numero del giorna
le socialdemocratico Vor-
teaerts dal titolo: «Berufsver
bot per i socialdemocratici, 
comprensione per il partito 
neonazista ». Il giornale pone 
in parallelo il caso Voegel 
e la recente sentenza della 
corte del Baden-Wuerrtem-
berg. secondo la quale il par
tito neonazista, non è da con
siderarsi ostile alla Costitu
zione e afferma amaramen
te: « Hanno avuto ragione 
quei socialdemocratici che dal 
1972 ammonivano che la pra
tica del berufsverbot presto o 
tardi si sarebbe rivolta non 
solo contro membri della SPD 
ma al cuore stesso del parti
to socialdemocratico ». 

Il berufsverbot, conclude il 
giornale, è diventato uno stru
mento di lotta delle destre. 

Arturo Barioli 

Dopo scontri fra studenti 

Coprifuoco a Kars, 
tensione nella 

Turchia orientale 
Ankara non riconosce per la « piattafor
ma » dell'Egeo la competenza dell'Aja 

ANKARA — Il coprifuoco * 
stato imposto, per 2-1 ore, a 
Kars, una città della Turchia 
orientale, dopo che violenti e 
sanguinasi scontri fra studen
ti avevano provocato il feri
mento di sette giovani, cin
que dei quali sono in gravi 
condizioni. 

Il governatore. Ohara Pir-
ler, ha dichiarato alla radio 
che. ora. « le forze di pubbli
ca sicurezza hanno in pugno 
la situazione » e che « tutte le 
scuole sono state chiuse, per 
evitare altri incidenti ». 

Nella scorsa settimana, 9 
persone erano rimaste ucci
se nella Turchia orientale. 
per analoghi incidenti. A Ig-
dir. nei pressi della frontie
ra c</n l'URSS, tumulti si sa
rebbero verificati domenica e 
lunedì scorsi. A Malaytya. 
dopo l'uccisione del sindaco 
curdo (conservatore) e di al
cuni suoi familiari (la nuora 
e due nipotini) causata dal
l'esplosione di una bomba 
inviatagli per pacco postale 
da Ankara (a quanto afferma 

L'URSS desidera accrescere 
i rapporti con la Turchia 

ANKARA — Il governo so
vietico è intenzionato ad in
crementare i rapporti con la 
Turchia, ha dichiarato ieri. 
nel corso di un incontro con 
il primo ministro turco Ece-
vit. il capo di s tato maggio
re dell'esercito sovietico, ge
nerale Ogarkov. 

Dopo aver dichiarato di 
annettere grande importan
za alla sua prossima visita 
in Unione Sovietica — in 
programma per giugno — 
Ecevit h a det to: « La no

stra nazione ed il nostro go
verno reputano che condizio
ne primaria per la sicurez
za nazionale sia di vivere 
in amicizia con i paesi della 
nostra regione, con partico
lare riguardo per le nazio
ni confinanti ». 

In risposta. Ogarkov ha 
dichiarato che l'Unione So
vietica desidera rafforzare i 
rapporti esistenti tra i due 
paesi: « Quando dico rap
porti in tutt i i campi, inten
do anche quello militare ». 

| la polizia, da un membro di 
I una organizzazione terroristi-
[ ca d'estrema destra), la folla 
1 aveva incendiato o distrutto 
j circa 500 negozi e edifici e le 
! sedi del Partito repubblica-
! no popolare, di cui è « lea-
I der » l'attuale primo ministro 
I « socialdemocratico s> Bulent 
i Ecevit. 
j Dal gennaio scorso ad oggi 

— da quando, cioè. Ecevit è 
j tornato al potere, dopo il ro-
l vesciamento del governo di 

centrodestra presieduto da 
Demirel — sono morte in 
Turchia, vittime del terro
rismo di cui sono principali 
responsabili i aruppi del
l'estrema destra fascista (il 
Movimento nazionale del fa
migerati! colonnello Turke-
sch) e islamica * tradiziona
lista » (il Partito della Sal
vezza), circa 250 persone, 
soprattutto nelle province o-
rientali. che sono quelle eco
nomicamente ()iù depresse 

Si è intanto appreso che 
l'Alta Corte Internazionale di 
Giustizia (massimo organi
smo giurisdizionale dell'ONU) 
inizierà il -1 ottobre prossimo 
la procedura orale (avviata 
su richiesta del geverno gre
co) sulla questione della 
propria competenza a delibe
rare sulla vertenza fra Grecia 
e Turchia per la delimitazio
ne della « piattaforma * 
(prospezioni petrolifere) nel
l'Egeo: la Turchia ha lasciato 
scadere i termini por la pre
sentazione delle sue con-
tro-aruomentazif/ni a! ricorso 
greco e. con una lettera in
viata lunedi alla Corte del
l'Aja, ha comunicato di non 
riconoscerne in questa mate
ria la competenza. 

Ilycev a Pechino 

Riprendono 
i negoziati 

tra Cina e URSS 
Arrestata Nieh Yuan-tsu, autrice del « da-
zebao » che aprì la Rivoluzione culturale? 

PECHINO — Il principale ne
goziatore sovietico nei collo
qui di frontiera con la Cina, 
il viceministro degli Esteri 
Leonid Ilycev, è giunto ieri 
a Pechino per un nuovo ten
tativo di rimuovere gli osta
coli a un miglioramento delle 
relazioni tra i due Stati. 

Interrogato, all 'arrivo, sulle 
speranze di progresso nei 
prossimi colloqui, Ilycev ha 
dichiarato ai giornalisti: «Non 
è possibile per un uomo vi
vere senza speranze, anch'io 
ne ho qualcuna ». 

L'ultima serie di conversa
zioni con la partecipazione del 
viceministro si era svolta dal 
novembre 1976 al febbraio '77, 

Condannata 
a 20 anni 

la diroftatrice 
superstite 

di Mogadiscio 
NAIROBI — La dirottatri-

ce palestinese, unica soprav
vissuta del « commando » che 
lo scordo ottobre dirottò un 
aereo della « Lufthansa » su 
Mogadiscio, è s ta ta condan
nata a 20 anni di prigione, 
ha annunciato radio Mogadi
scio. 

i La donna fu ferita e cattu-
I rata nel corso dell'attacco 
| compiuto da uno speciale cor

po di polizia tedesco occiden-
: tale per liberare i pa&àegge-
1 ri dell'aereo. Gli altri tre di-
» rottatori rimasero uccisi. 

concludendosi con un nulla di 
fatto. A una domanda su 
quanto tempo intenda restare 
questa volta a Pechino, Ily
cev ha risposto: « finché ne
cessario ». 

L'ospite è stato accolto all' 
aeroporto dal viceministro de
gli Esteri Vii Chan, capo del
la delegazione cinese ai ne
goziati. Erano presenti il ga-
nerale Vasili Lobanov (che ri
siede stabilmente a Pechino 
quale «numero due» della de
legazione sovietica) e rappre
sentanti diplomatici dell' 
URSS e di sette paesi alleati. 

Nessuna indica/ione è stata 
ancora fornita Milla data fis
sata per la ripresa dei nego
ziati. 

Secondo fonti pechinesi ri
tenute «attendibili » dall'AN-
SA-AFP. un M: ampio numero 
di arresti» sarebbe .-.tato com
piuto di recente negli ambien
ti dirigenti delle c \ guardie 
rosse a Pechino. Sarebbero 
state arrestate una decina di 
persone, tra cui la professo
ressa Nieh Yuan tsu della 
Università Peita. linai Ta fu 
dell'Università Tsing Ima. e 
Tari Hou-laii. una e \ attivista 
della Scuola normale superio
re di Pechino: tutti e tre so
no stati membri del comitato 
rivoluzionario di Pechino, il 
cui presidente era Wu Teli. 
tuttora sindaco di Pechino, il 
quale è stato recentemente 
oggetto di critiche scritte su 
« dftzebao ». 

Nieh Yuan-tsu aveva lan
ciato. il 25 maggio l%f>, il 
primo « colpo di cannone » 
della Rivoluzione Culturale 
con un celebre manifesto a 
grandi caratteri che venne lo
dato da Mao Tse tung. 

SCONTO 
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e ie • i venerdì e sabato 

i a. p. 

sull'assortimento attuale 
di abbigliamento e maglieria donna 
calzature uomo, donna, e bambini 
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r«v Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 
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